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Si Tudo kU'Î JUteltilaila nrtoWiik tiu' 
d«HO e ^tw» 1 pHseipal̂  tabaMid. 
Un iiiMort «rrttrutt Coniótml W. 

LA FiRANCiA, LA RUSSIA E IL PAPA 
liberano i nostri prigionieri 

Intervista ÌBiterèssante con un cardinale. 
Un ,egi;flgio .deputato di ' un collegio 

del Veueto, le gtoroaliata, ha a^uto oc-
gaajgiiaid'inttattenersi con un cardinale 
sul proposito della. Uberalsione del nostri 
prjgioQieri. d'Africa. Il <'Colloquia, ohe 
importa far conusoere aii lettori,'ebbe 

Jnpgo sabato .6 corr., ed \ècco coma 
.Tieae riferito; 

'<:Ho ttvnto.occasione, ier sora, per af-
'̂ fàri profeéslohali, di' conferire lunga, 
•tacete don. un principe della Chiesa. 
Nossuua indlsoreziono; da iparte mia. 

desta dignità 4.1 cittadino italiano, cam­
biano, questo riguardo elamentare iu un 
.aÓTeré impijrÈpso. 

'.Qiiî ndò ho'sentito rDltima parte del 
dispaccio'au/^njf'co di Maqelik al Sommo 
Pontefice, giunto cui mezzo della amba-
.solato fî aocese presso il Vaticano,imi 
spn .sentito il rossore sul riso a l'Indi-
g;n«iione 4el ,cuore. 
"G* y^ro: non ho t̂ lqifn .obbligo-diise-

grpto. jTra .altro, la conv^rsazioRa i 
stata del tutto famigliare ed assolfita-
mente lacideni,ale. 

l̂ ipito' un dlBqorso di natura molto 
in^dìfferoute ed uuVtratj;atlva di carattere 
ai)b43ta,aza conjuqa, la mia domandaac-
qM̂ atò una graqde mituràlezza. 

.' L'. interlocutore eminepta , acpppiava 
troppo dalla gioia — l'espressione è di 
uoa'ésattez.za matematica — per tacere 
a tale riguardo. Qel resto, .upu s.uppO'. 
nèva mai che le sue parole ponessero 
eeBqfe ,8t,ampate. In ogni ,niodu, la mia 
discpezioae «afft perfetta. 

— Dnn.que, £ii\ineoza, la liberazione 
dei .f.vigioaiori, à sicursi. 
. — (Cgn un sorriso di oompiaoenxaj. 

Cffcaa lò^a! 
— ^e.rdofii,']<|[qJiaeQ^a. Certe cose non 

hanno, quasi, bisogno î ispiega^one. Si 
intttisc/^po con .grande facilità. .Quando 
i^i.è .letto li goimunicatg, evidantem.eDte 
ufaqjÒM, iéll'Osservalore Romano, o-
gni d^b îo «qopppare. Ho detto tra me : 
i iprigipqiefl. nostri 

— .{Inlerroti/ipendo) Si, si: sono or-

—^ .̂fpqprip, .materialmente liberati? 
.r-r .Dio.wio, oaaiBcorra ìeii Del resto,; 

non glieqe f<icoio 'itìolpa. Soltanto noi 
(e pfffff/^.co» inifnnione la voae su 
guasta parola) audiano adagio, molto 
a^^gio, perchè, c'è l'eternità dei tempo 
davanti allik Chiesa. Loro, invece non 
latino ombra di pazienza. Vogliono prin­
cipiare, a fluire ogni Qosa'dalla mattila 
alla sera.. Cosi è tutto un fare e di­
sfaldi) perenni^meute. 

p- ....?. (Io interrogavo cogli ocolii). 
•— Si, si, lo spiego subiti'. Io hij detto: 

<li,bar.a.ti. Lei v'ha aggiunto: rmierìal-
.iMJen<e?..Kepo fca» vm-.fme sorriso) ove 
sta ,1A precipitazione. Btttî iie : material-
mjsnte, ancora, no: ma, S;ia Santitàiil 
Sp^mo f^o^tedce ha ô taai< restituito 
sU'J^àlij, circa ^00.0 figlinoli Nella 
sua "posizione, Leo^e,. 'Aon pottiva re- ; 
stare. i.adifTerants.. A ,d|ira. la verità,.:si 
fermo alcuni gi,qrui a riflettere. Visto: 
elle 

— ...,, Il, Governo italiano 
— Î iaBdapao andare, < panche lei sa 

come. q,quapto io sia équaliiiue. 
—:. E' yiiro. iUa,.... 
,—iiila..n|ante. Visto che i metodi a-

doperatì non avrebber.o condotto mai a 
nessuifft conclusione, il Santo Padre si 
rivolse, diret.tameute alla Francia e alla 
BiUssia afSocliè. esaroita^aero la loro in-
iluen% solidale, e decisiva, noll^animo 
di ^ei^ej,iji, .e.sG|r(«a>dolD .a restituicie ali 
Sommo Poutetlco i prigionieri italiani. 

Io,afispltai queste ultima parole eoo 
uqà, impressiona di pena infinita. 

- r Coma ? —: dissi — Perdoni, Vostra 
Gipmenfi!̂ : ma,, pfpohè al Sommo Ponte-
Soa, e non diréttaineote.all'Italia? 

— Non si scomponga. Sopratutto uan 
Tagioni intorno aciò è'hywìi'éiWn'eb'i-
suua conse^^ueoza. Stia ài fatto ; mate­
rialmente al fatto. L'Italia non era nella' 
più ei^dele aiabascia, sapendo d'avaije 
circa 2000 agliuoli intei>nati nell'Abis­
sina» ; Ebbene : pu6 esserî  ()fTÌ9 thf lioa 
Il a:vrebba''HàVdti"ìaàì!'fef'era fatfo ca­
pire proatament'é a Menelik che non 
doveva, in via àsjòlutà, toUerareiin ri-
sca'tìia a confanti. In tal mauiers a-
vrebbe nmili'ato, di fi'òoto a tatto il 

mondo civile, il trono di Salomone, Ri­
fiutata una restituzione mediante pogL-
meuto; negata una restituzione pura e 
semplice; impossìbile, .per l'Italia,..tanto 
la guerra quanto la pace; reclamati, dal 
dal .paese, i suoi figliuoli, forde il Sommo 
Pontefice doveva rimanere indifferente? 

— Perdoni. Ma, in foado, l'atto di Sua 
Santità, pure ispirato al piìl alto sen­
timento di carità cristiana, diventa es-
sanzialràtìnìe'pWUnio. 

— Le ho-detto s le ripeto di non 
ragionare. Il Sô iumo Fonteflcd ha fn.lto 
Il dover suo. Dal telegramma - appara 
questo. Appéna ' Mou4lik accettò 11 con­
siglio della Francia e della llussia, bi 
furono parecòhle- pratiche, iutta '^erò 
decise con unico telegramma, per la 
restituzione.' -Men^lilcvotle richiamare a 
sé tutti i prigionieri, che erano 'stati 
distribuiti tra 1 vari ras. Pare suo' de­
siderio di infurnisrli, medlaàte poche 
parole, pronunciate direttam^'ate da lui, 
intorno al- motivo dèMa .liberazione ad 
alla persona» cui vengono fasfituiti. Còni-
prende?..,. 

— 'Emiaenza, oomproado'Bn: troppo, 
— Come! Non è oiintanto? 
— SJuo cnotentii e umiliato. 
— '̂Nòn dica oo.ii. Sila al fatto e non 

ragioni troppi. Ogounn 8!>gue la pro­
pria "viti. 

Fekii un IncUIjio e con una' stretta di 
mano' la conveV^azione è. finita. 

Il lettore può trarne le conseguenze 
da<aà.iBecondd'il'parere mio, sono ec­
cezionalmente gravi ». 

L'Agenzia italiana dice che 1 prl-
gipnierì sqijo ftati già consegnati a ras 
Makuniien 11 quale li inviarà-a-Zeila, ila 
dove, su navi inglesi, proseguiranno per 
Maasaua in Italia. Xale notizia Concorda 
con l'annunzio del dispaccio ufficiale, 
che 1 prigionieri proseguii'Boao per l'Har' 
rar. 

L'Agengia Italiana aggiunge ohe le 
prime proposta fatte dal Papa a Mene­
lik, risalgono al tempo dalla partenza'da 
Odessa della spedizione dalia OruceRoasa 
russa. Il generale Salendofir cupo della 
spedizione non poKò'^l'Kbfeus .Ms'Juna 
letteri del Pap->, ma' la preghiera ap­
poggiata iialla Russia e dalla Francia. 

Il Negus avendo consentito di rila-
.Bciara i prigionieri, il Pupa scrisse la 
lettera di cui latore fu monsignor,Ma­
cario, dove suppone il tatto già compiuto 
e coàti'ene il ringraziamento del Ponte-
fica. 

Secondo ogni probabilità, ras Makon-
neo, deli'gato dei Negus, cnnaagnérà i 

•prigionieri a monsignor tìaoario, questi 
li passerà al padre Wersowitz per la as ­
sistenze .e i primi soccorsi. Fatta la con­
segna a Wersowitz, che ha i.mazzi ne­
cessari con la,plforto raccolte, li ooki-
durrà a Ze.i.la doya Nerazzini distribuirà, 
a ciascun di essi, secondo 1 gradi,-la 
sOmma consegnata- dal Governo. 

In Vaticano .si sastiene nei modo 
più assoluto che il riscatta dei prigio-i 
nieri ai fece ŝ taza lo sborso di alcqqa 
somma. Si aggiunga éhe oltre l'aatorifà 
del Pontéfice ubbia'contribuito una fòr-, 
male istanza dello Czar. Certo il Go-' 
verno d'Italia non dà nulla. Le somme 
consegnate ' a Nera'zzinì riguardano i soc­
corsi, non un riscatto. 

Cosi piando le cose, non dovrebbe 
tardar molto l'annunzio ufficiale della 
libaraziono. 

Gontr.̂ ariameota alla notizia dell'ìi-
geniia Italiana, la Riforma ha da Gi-
buti che monsignor Macario vi ò giunto 
insiome al padre Werso-wìtz, Oltre che 
P9ftara doni per il Negus, ita forti 
sómma cbe porta seco in altrettante 
tratte di primissimo ordina. Ove i pri­
gioni veàgano concessi per la lette'ra 
dshPapa, odo daranno restituiti all'au­
torità eritrea ii)a mandati in Italia per 
altra via, imbarcati sopra navi non ita­
liane, e condótti a Napoli. 

11 processo Baratieri 
Asmara 7 (ufficiale) — Nella u-

dienza di ieri fu terminato l'esame del 
colonnello Valenzano, capo di stato mag­
giore. 

Baratieri ha letto multi'dòautnbnti dei 
Libro Verde, allo «oopo di eiJmbattero 
l'impresBldua prodotta da quelli che l'ac­
cusa face leggere cella precedente u-
dioiìza. 

Esamìuansi poi 11 maggioro - Salsa, i 
culonnellì Pittaluga e Ripamonti. 

Si lesse il rapporto tlél maggiora Cossù 
poi si esaminarono il oApitano Sprea-
fico. Il coloanello Brusati, il magglota 
Prestioari, il colonnello Stavani, 

Telegrafano da Roma ohe le più com­
patenti autorità militari assicurano ohe 
al generale Baratieri non .potranno im­
putarsi altri reati all'infuori di quelli 
di aver egli tratto in inganno il go­
verno centrale e di easersi accinto al­
l'impresa arrischiatisaima a quasi di­
sperata per ('inferiorità numerica delle 
sue forze, per l'ignoranza della località 
da gaî j,> î̂ li<|ù|fic]ali;su]>er'\qr^4f)a lui 
dipendenti, per la mancanza di infor-
imazioui sicure, di guide esperte, di mezzi 
di sussistenza. 

L'accusa di abbandono del coniando 
si ritiene qùflsl- jnsosteoibile. Quando 
Baratieri vide ìrrepai^abirmeote perduta 
la gloranta, avrebbe potuto ucoidersi o 
prepararsi ad aifrontai'e la reiiponsabi-
lità della sua (jondoita e réhdere mono 
funeste le conseguenze della disfatta pa­
tita, raggiungendo egli, ancor capo su-
Sramo della'Colonia, una località da 
ove'̂ rlordin'are gli avanzi ieiresarolto 

disperdo ed ìmpedire'una maggiore scia­
gura. Si appigliò a questo secondo par­
tito, e UtituralAienla non pota fdrsi vivo 
Do quando raggiunse Adi-Cnj^. 

Grave incìdente a Ifiosoa 
ai'tttttt\i|ajMìa"Mm 

'felfg'cafaiiQ.da Mosca, 8: 
. « L''a'ltro ieri lai colniiia'tedesca qui 

dimorante diede un banchetto in -b'itóVe 
dei principi germanici conve,nuti a Mosca 
in occasione della 'fn'C'órb'À'azIona dello 
Czar. 11 presidente "̂ 'del comitato orga-
nittatot^'oriridé'^al''BPJncipp Enrico di 
Prussia, f&p'piJMqiitBp(:a .̂ '̂Ir imperatore 
Guglielmo, ed agli al̂ rl principi teda 
sebi, cui disse al seguito dal principe 
linrioo. 

A 'q(i*i(te'|parola il 'nrincipe''ly)to'Jioo 
'di Baviera"'icaxtò 'fiafìa'sua aMl̂ *,jj),j;q-
testaDd.a.còqt;rp 'a .'parola-'j|'ept<ito,̂ uî ta 
dall'oratore.-Ggllfdisae : « Noi non siamo 
al seguito, nò siamo vassalli dall'impe-
'ratorB-'di"GBi'aiania,--di «ut «tifino 'wrm-
plici.se pur fedeli alleati, Abbiamo ri-
conoBcluto l'imperatore Gnglialmo 1;25 
anni or sono ci siamo trovati al fianco 
del re di Prussia; presso lui ci trove-

itataa«nBprauqnintdo'si-^tratispà '-'di'di-
fendere l'Impero. I tedeschi devono pau­
sare ohe oUra alla grande patria co­
mune, devono amore, fedeltà e rispetto 
anche aiist singole vscohia dinastia. > 

Bo'iflti'a.eataiiWfi'iii'feia 
PiUlroburjgo 8 — Durante l'illumi-

uamiona per l'incoronazione, sorse un 
gravissimo cooilitto tra la polizìa a la 
folla briaca che voleva invadere le case 
dalla Perspectii^e Newki. La truppa 
sciabolò e sparò sulla folla. Furouvi due- > 
caboto e cinquanta fra morti e feriti; 
parécchi poliziotti rimasero schiacciati. 

Ìli mmmàì d'Africa 
Va coIonaa'Arliù'onfK. 
'Notizie i lal lo i^cioa. 

Massaua 8 (ufficiale) — ija colonna 
dal tenente colonnello Arimondi, sarà 
oggi ad Adi Ugri. La salute dei oom-
poosnti-la mcqasima si è -[m.inteouia 
eenjpre buona; fra giorni arriveranno 
ad Adiquaia altri 6 prigionieri feriti. 

Maaelik avreobe detto al priora di 
Amba Sai (al nord di Burumleda) cho 
dopo la battaglia di Adua uou invase 
il Seraè per mancanza di pcqua a per­
chè, a noi erano giunti rinforzi. 

Corre voce che i prigif)oieri italiani, 
dopo avere. riposato ad Èntotto, prose­
guiranno verso r narrar. 

Nella Soina regiia desolàtilade-per le 
gravi perdite oha l'esercito del Negus 
subì durante la guerra. 

M e n e l i k 
c o k i t r o ^ìl l i m i c i d e l l ' I t a l i a » 

Londra S — Li Reuter ha da Sua-
kim che Meuelikcainunicò al califa Ab-
dullah di easerH pronto ad appoggiarlo 
eoo armi a munizioni 09otro gli «mici 
dell'Italia. 

L a s p e d i z i o n e n e l S u d a n . 
Cairo 8 — Kitschaor pascià sorpraae 

i dervisci, e malgrado la loro ostinata 
resistenza, li j)attè completa^neiita. .La 
civàlléiAà" si rtbVò. Gli in^éiJr'tìó'n âb-̂  
bere ^àlcun ferito. 11 morale dalle tr'up'pe 
é eccellente. 

UNA DICHIARAZIÓNE DEL RE 

Telegrafano da Roma : 
< Il Re, parlando col sindaca di Bo­

logna Dall'Olio, andato ad invitarlo per­
chè, recandosi a Milano il 24 giugno 
ad inaugurare il monumento al Gran 
Re, volasse soffermarsi a Bologna per 
inaugurare quello di Marco Minghetti e 
l'istituto ortopedico liizzoli, gli dichiarò 
che a due cose non porrà mai la sua 
firma: alla paca con Menelik ed al de­
creto di scioglimento della Camera ». 

Un morto illustra 

Un telegramma da Parigi, in data di 
ieri, annunzia la morte di Giulio Simon, 
avvenuta alle ore 11.40 ant. per ne­
vrosi allo stomaco, nella età di ottau-
tadue aniii. 

Come scrittore e udmo politico, Giulio 
Simon ha nella storia di Fran'iia una 
pagina gloriosa. 

ll^MWoffflitftirf-Tgtiiiilli 
(àóuits, oonUjpgadeiiM) 

, yeratlli, 4 giugno (rittn).). 
Una città di circa 30 mila abitanti, 

che accoglie ed organizza una trautina 
di squadra con circa OUO ginnasti, dando 
toro alloggio a calazioae, merita non pìc­
cola lode. 

La sera del 30 maggio sadici squadre nel 
Teatro Civico, In presenza di nun^aroso 
pubblico, eseguirono esercizi collettivi 
applauditissimi con bastoni Jàger, clave, 
appoggi, bacichette svizzere, scale, -eco< 

Il duca di;Penoya, il principe Aniirua, 
Doria, la Società uovareaa,. il Circolo 
operaio dì Genova, ed altri avevano 
iuviutó sontuosi doni. 

Il va&to cortiin della caserma (/m-
berto I, si presta ottim^^aiitu. pel campo 
di esercizi, che incominciarono la m/it-
tiua del 'giorno 81, e Furono proseguiti 
nel poniariggio. 

Gli esercizi individuali e .collettivi 
sotto la direziona dal prof. Loppi, riu­
scirono svarìatissimi e vennero esî guiti 
col massimo ordine,ed ol.aganza. Note­
volissimi la corsa di duo.chilometri par 
Inquadro, ed il salto della fune colla 
pertica. . , i 

Tutta Vercelli era iq festa, ed II corteo 
órdinatissimo che percorse la città cun-
treota bandiere a due Bande, produsse 
un vero entusiasmo. 

Alle 16.30 yeaaerp spediti iu v̂ariê  
direz'ODì columbi viaggiatori a portare le 
notizie dal concorso. , 

Alle 18.30 vennero distribuiti i piemli, 
dopo un breve dìscorso-dal cav. Obirti 
di Genova, rappresautante UFadaraziona-
ginpastjica nazionale. 

L'I feca il Muoicipio aveva disposta 
un ricevimento nelle splendide salo del 
Circolo ricreativo. 

Il 1° maggio ebbe luogo il congresito 
nella sala del Teatro .Civico, che riuscì 
puro numeroso ad mteressaute. Avrebbe 
dovuto rifê -ira sul primo tafoa : « Dei 
mazzi più efficaci por diilonaare ,glì e-i 
s^roìzi fisici nella scuole e nel popolo», 
il prof. Angolo Mosso, il quale era 
giunto la mattina dal 31 a Vercelli, ma 
dovette fat(ilmente ripartire nel pome­
riggio causa una forte febbre che lo 
avevi! cólto. , 

Lo sostituì il senatore Pecile, svol-
geude con acconca parola un, ordina 
dèi giorno dettato prima di partire dallo 
stesso illustre fisiologo. 

L'ordine del giorno, dopo non bravo 
discussidoe, a cui presero parte il cav. 
Bertone di Torino, il signor Miglio dì 
Novaj-ti, l'ing. Citerio di Pavia, il, prof. 
Ferràlaàco di Genova, il prof, Galleani 
di Vercelli, il doti, Goriui.pùro di Pavia, 
venne votato ad unanimità. 

Ecco l'ordine del giorno: 
•«Il Cò'iigftiBSO'fa vóti p'eYdUà'Jl'isti­

tuisca in Ogni città un Comitato per 
l'educazione fisica. 

1. Questi .Gomitati avranno per in­
tento dì insìstere prèsp le' autorità sco­
lastiche e presso 1 Muhicipi per l'ese­
cuzione della legge e dei programmi 
in vigóre. 

2. Essi promuoveranno l'apertura di 
Campì dì giuoco per le scuole e pel po­
pola. 

3. Favoriranno lo sviluppo della gin­

nastica e di 'tutti gli esorciti spo/iivi, 
Ch-3 valgano a ritfi't>rz>ira 'la fibra della 
gioventù, e a dare coraggio, iforzà e re­
sistenza ni nuovi difensori della patria ». 

Vennero pure votati altri due ordiai 
dal giorno aggiuntivi; il primo .dal 
cav. Biirtona'ohe raòoomàudava i.corsi 
poi maestri, il secondo dal sìgnor'^'glio 
od altri cho raCconiandava I iatltuziooe 
di ricreatori. 

Il barone Giamba, non avendo in 
pronto la relazione, si lliùltò a leggere 
11 verbale di una seduta tenuta.a 'fo­
rino, presso la Commissiona generale 
dalla Esposizione nazionale ohe si terrà 
noi 1808, in cui si posero le . basi pel 
concorso di ginnastica a glua«)il che si 
terrà al < V,ilentina>. . { 

Sull'ultimo oggetto: te.i:taÌDaloglagin-
na'Btlè'a; furono fa'ti eccitamepti e pro­
poste,' e incontrò, favore quélja fatta 
cai senatore PaóìlB di prendere per 
basa quella del Draghicobio. ,... [ ... 

Non Bt può essere stati a y^rbelll, 
senza dire una parola .delta ' bellezza 
debile città, a dalla gentilézza jet suoi 
abitanti. . . . , 

^ Vercelli possieda istituti di benefioenisa 
persino ad esuberanza. Visitaiqmp .on 
Asilo d'infanzia di oltre 700 bambini, 
creato da un sacerdote Mora, ohe, .vi 
lasciò tutto il suo pingue avere;.la quella 
città Va tt' ha altri due poco meDo ;att: 
me'rosi. Per opèr-'a di altro benefattore 
sorsero poi a Veroalli alcuna .case ope­
ràio, &a' forse sonò di troppo liisso. Si re-
g'alano '(!) a operai benemeriti. Û nó̂  so­
cietà di ricchi cittadini' gVuóoa al ^te» 
tennis in estata, in adatto Ibqals,con 
tre campi; e in inverno pi .^sérqita,, il 
patinagglo,^ trasportando Io stesso chio­
sco da àn, luogo, all'alt'i'o, eco. 

E per oggi vi' basti. 

1 dOMlZUGRÀRI 
L'ottima Oatzetta della Proviii^a 

di Cuneo pubblica il seguente àrtiiiólo 
nel quale con molta cómpeteóza a liiài-
dazza si discorre di qnbll'eolte icUpór-
tantissimo per gl'intereM agricoli, iihe 
sono i Comizi agrari. 'SB\ ri))raduHo, 'ri­
chiamiamo àu dì -esso 'i'àtteozibna dèi 
nostri agricoltori, oompiacondD'ci in pari 
tempo nel potar constatare cho il Friuli 
conta qualche Comizio veramente Mitili 
— quello di Gividala p. a. —.sènza dire 
dell'Associazione agraria 'friulana, 'ijhè 
nel suo più esteso campo'd'anione taiiti 
benefici va arrecando all'agricoltura nella • 
nojtra Provincia ed è giustamente con­
siderata una fra la 'migliori i'stituzioni 
coliganeri dal Regtio: 

-Ecco ora -l'articolo dal giornale di 
Cuneo : 

« Cré'àtì nel 1863, ,essenda ministro 
il Cotldova, i copiizì àgrai;i contano o-
ramai trant'anni dì vita. Diciamolo fr̂ ao-
caniante: tutto quésto perioda,sqfficieb-
tamente lungo per provare là bontà di 
una ìitituzione a racc,agliar,9{i i frn t̂ii 
non fu in generale efficacemeote ;peso 
a raggiii'iigere lo scopo par cui furono 
istituiti. 

Molti comìzi àgifiirj. non furpno ohe 
nati morti; altri vissero e. vivono in 
uno slato Ji Jagrimévo'le an'am}^; qual-, 
cuna è solaqénte'vitalc; nessuno è.va-
ra'mante rigoglioso ed ha potuto ot.teT 
baro lo scopo, che precìpuaip.enta si 
prefiggeva il inìnlstro, di togliere .1 ni)-
Btri agricoltori da quel f;ftala isolamento -
cKé è uno dai più gravi incagli allo 
sviluppo dell'industria agraria, a uou 
consente alla voce dell'agr.lcoltura. dì 
giungere sino al Governo, per impeiìiro 
che vengano inconsultaméuta. decretate 
molte leggi dannosa alle campagne. 

Parrebbe quindi, a tutta, prima, che 
la istltttìsiona dal comizi d^^ba oramai 
essere inesorabiimlìnta condginnata, a con 
eiitnaiÉî mo accolto il nuovo progetto 
della creazione delle cameTa' dì agricol­
tura, alle quali, su per giù, vèrrebbéi'o 
affidate idantioha attribuzioni. 

Io però non sono di tale avviso; e 
erodo che prima di creare enti nuovi, 
sìa.-xuiglior «onsifIlo •pinvigaHfS -"g?ì ' a-
siatenti, sussìstendo tuttora i bisogni per 
cui i me.d.asiini «rano stiitl creati. È, 
per dimostrare che i comìzi agrari sono 
ancora suscettibili di scuotersi a rinvi­
gorirai non solo tamporamente, coma 
sotto l'azione di una scossa galvaofca, 
ma di risorgere in forza di un benèfico 
soffia di nuova vita, basterà passare bre­
vemente in rassegna la cauae che hanno 
generata 1̂  lorOidqqidonza, è studiare 
i rimedi por rimuoverle. 

Questa causa sono molte e colpe va 
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ne ha per lutti: poi Governo, ppi- Co­
muni, per le direzioni, per la ntnmpa, e. 
per {{li »ii>e8i agriclton, 'Chi) dai co­
mizi dovrebbero attendere il toro van­
taggio. • 

Il Ooyorno, dopo aver crsato i ca­
miti, ha fatto come si dice faccia il j 
cueolo, ohe depone il sao uovo in un ,' 
nido di qualche altro uccello, e quindi ' 
non sì da pili alcun pensiero di covarlo 
e di allevare 11 figlio nasoiluro. 

Colla legge di istituzione dei comizi, 
ha stabilito che essi provvedano da se 
stessi al loro mantenimento; e, se qual­
che rara volta concede qualche esiguo 
sussidio, lo fa per scopi ben determi­
nati; e quasi sempre cedendo alle In-
liuenze di qualche pezzo grosso o alle 
aollacitaziooi di qnalohe deputato amico. 

i Comuni, I quali hanno par leggo 
l'obbligo dt avere una rappresentanza nei 
comizi, 0 non ottemperano alla legge, 
e. SODO i più; oppure, salvo qualche 
rara eceez'Cie, non si curano dei re­
quisiti che- I riippresentanti dorrebbero 
avere; a non si danno' alcun pensiero' 
di vegliare se essi adempiono al loro 
Incarico, l'ochissimi poi sono quei Co­
muni chi d&nno contributo materiale 
ai mantenimento dei comizi, e, salve 
oeinpre le eccezioni, lu danno In misuri 
venimento irrisoria. 

La direzioni, in causa della antipatia 
sovrana per le cose agrarie — ilnchè i 
cittadini ricchi di censo e di intelligenza 
non SI saranno completamente spogliali 
del prpgiudlKio che le occupazioni di 
c3Dip:igoa debbono ritenersi meno no­
bili di qualsiasi altra — molte volte si 
compongono di elementi, che non hanno 
interesse e oompeitnza pel buon unda-
mento della istituzione; e la loro azione 
si risolve in inutili accademie, quando 
non diventano addirittura congreghe dì 
consorteiio partigiano, o agenzie di pri­
vata specalazioDe, 

La slampa, che pure avrebbe potuto 
e dovuto rioscira uu efficace coefScionle 
all'opera nei comizi, fursa perchè crede 
Irreparabile II male che travaglia questa 
onte, li trattò sempre e li tratta con 
indifferenza, quando non li copre con 
disprezzo-

Oli agricoltori, infine, racchiusi aat 
più dannoso > isolamento e presuntuosi 
al punto che difacilmente potrà trovar­
sene uno cha non si creda il migliore 
di tutti, hanno sempre guardato ai co­
mizi con un sorriso di compasaiooe a 
81 sono tir» 'volte assoggettati a rice­
verne i cohsigli ei applicai'ae (e mas­
sime. 

Dal doloroso esame di tanti mali, 
chiunque dovrebbe sautirsi scornggiat", 
se non nascessero naturati i rimedi da 
proporsi, par dare ai comìzi quel vero 
indirizzo di utiliti pratica oha essi deb­
bono avere a ohe formava l'ideale del le­
gislatore che li ha creati. 

L(i stadio di tali rimedi mi trarrebbe 
indubbiamente, oltre i limiti consentiti 
ad un articola di giornale, ond'è che 
io non farò ohe enunciarne qualcuno. 

Piaccia al Governo, oltre l'appoggio 
, morale, accordare ai comizi agrati i 

mezzi pel loro mantenimento e pel di­
simpegno'di quelle'molteplici attribu­
zioni dalla logge 1866 ai medesimi af­
fidate, con quello slesso sistema, se non 
in eguale misura, con cui è assicurata 
l'esistenza della Camere di commarcio. 

Comprendano i Comuni l'importanza 
della nomina dei loro rappresentanti; e 
facsiano giudiziosamente cadere la loro 
scelia su quelle persone che eccellono-
per intelligenza e per amore alla agrii-
coltnra. Si facciano inoltre persuasidat-
r obbligo che loro incombe di concsprera 
ai mantenimento del comizi: obb'ìgu 
che emerge dallo spinto deNa legge 
stessa; e che fu già vantaggiosamente 
invocato da qualche provincia, ove dalla 
Giunta provinciale a^fministrativa i 
comìzi poterono facilmante ottenere l'ob­
bligatorietà pei Comuni di inscrivere nei 
loro bilanci un annuo concorso. 

Voglia la stampa esercitare tutta la 
sua illaisinata ioflaepza per rendere la-
opinione pubblica favorevole alla con-
aarvazione ed all'Incremento dei comizi-

Comirendano Infine gli agricoltori che 
ì comizi agrari hanno tutto il diritto 
alla loro stima sd alla loro fidacia; che 
per l'avvenire dalle sorti ilella nostra 
agricoltura è indispaosabila la più par-
fetta, unione di intenti fpu la classe dei 
proprietari e la classe dei lavoratori dei 
campi, nelle cai virlùv vivo, sane e mo­
rali, le rappresentanza agrarie specchian­
dosi, potranno trarre coraggio e forza 
per diventare potenti fattori di progresso 
agricolo, t, 

SglBrunitore istantaneo i l 
g por pulire istantaneamente qna- bri 
g lauque matallo, oro,, aigento, pac- H 

."g ' " " S I bronjo, oiioa» eoo. Vendesi S 
3 al praiio di Coatesirni 76 presso P 
S rUllicio Aiiniuui df,l Giornale il B-' 
E FRIULI, Udine Via della Prefel- P 
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(Di qua e dijài del Judri) 
JVOTO POftPEiVOiVESI 

Statuto — Banda cittadina —-
Società operaia. 

Pordtaont, 8 gingao. 
fa, guitti). Il paese imbaodinrato, il 

giro mattutino dalla Banda cittadina, e 
il concerto che questa diede alla scita 
nella piazza Cavour, ecco quanto venoa 
qui fatto per feslegffiare la ricorrenza 
delio Statato. 

Il programma dato dalla Banda fu il 
seguente: 
I . Galimberti — Marcia militare; 
3. Cappelli — < Promesse > mazurca ; 
3. Marchetti — « ttny Blas » duetto 

d'amore ; 
4.' Bizat — < Pescatori di perle » grande 

potpourry; 
5. Verdi — < Aida » finala secondo ; 
6. Àscolese — Marcia militare. 

Yorrei poter dire oha ebba quall'ese-
cuKione, sa non perfetta, certo assai 
buuni, cui ci aveva abituati l'egregio 
maestro Oaieazzi, ma direi cosa alla qoale 
lo stesso diitinto maestra non consenti­
rebbe. 

Sia per le vacanza troppo prolungate 
cha ai presa u che si lasciò al corpo 
musicale, sia per altri motivi, mancava 
fra i vari eleniuuti la voluta fusione e 
non sempre durò perfetta l'intonazione. 
Specialmente nel grande potpourry dei 
«Peacaton di perla» del Bixet, pezzo cha 
DOD avrei consigliato dopo una inazione 
così prolungata, gli squilibri furono 
sensibili. 

Non v'ha dubbio che, ripreso lo stu­
dio, la nostra Banda ritorneri quella che 
si fece onoro a Udina; ma nell'interesse 
dell'ìstituziona e del maestro, è a con­
sigliarsi che d'ora innanzi si studi più 
regolarmente e non ci sì addormenti 
troppa sugli allori. 

* 
La Societi operaia passa di crisi in 

crisi. Ciò non mi sorprende, perchè l'a­
vevo assai bone preveduto. Corto è p'oo 
piacevole che un istitnto come quello 
olTra spettacolo di continue dissensioni 
fra GoosigUo e Presidenza, né ciò pnò 
giovargli. 

Vi ricorderete che, qaando osai dire 
qualche cesa in proposito, vi fu chi uffi­
cialmente scese in lizza e mi accusò fra 
le righe di partigianeria. 1 fatti tni hanno 
dato e mi danno ragione, e me la diede 
pure la Camera di commercio, quando, 
a proposito delia Scuola di disegno, ìu-
giuiise alla Società di togliere la famosa 
tas^a d'iscrizione, sa non valeva perdere 
il sussidio. 

K ricordo, senza rancore però, che il 
mio avversario di allora, a esser proprio 
giusto a leale, avrebbe dovuto far cenno 
sul Tagliamento di questa forzata deli­
berazione. 

M a n o v r e di caval ler ia» A 
Pordenone e Mascrsda avranno luogo, 
quest'anno, manovre di campagna per 
la cavalleria, a cui parteciperanno quat­
tro reggimenti fra i quali il 3" «Savoia» 
di guarnigione a Padova. 

Anziché una quindicina di giorni, que-
st' anno dette manovre dureranno quasi 
nn mese. 

Il 3° < Savoia > partirà par il campo 
l'ultima decade di luglio. 

P e r II p o n i o d i P i n z a n o . 
Scrivono da S. Daniele: 

« Venerili ii. s. a Pinzano ebb') luogo 
QUII adunanza tra i rappresentft'iti dei 
vari Comuni cointeressati per la costru­
zione del ponte sul Tagliamento. Vi 
presiedeva il nostra sindaco avv, cnv. 
Rainis. Dopo una discussione abbastanza 
lunga sul coutribato di ciascun C'imune, 
a relativa tassa di ricchezza mobile, di-
scnsuìoiie ch'j reputo ozi iSo <Ì upi'iso il 
rìl^rìre, approvò un ordine ilei gioriio, 
con oni: ritenuta la utihtA e necessità 
dell'opera, i presentì al obbligano di 
concorrere nella spesa, a condizione però 
che il Comune di S. Daniele sì face a 
capo di un consorzio coattivo tra i C'i-
miiai. 

Evidentemente, scopo dell'ordine d»l 
giorno si ò quotilo di l'ar concorrt-ri*, 
boi gre mal gre, altri Comuni, i qunli 
finora si sono mantenuti estranei, non 
essendo — o meglio non sumbrando loro 
di esserla — interessati nel lavoro. Però 
se I Comuni più interessati, e «he vi 
hanno già aderito, ottengono con e ò 
una diminuzione di contributo a dui ap­
punto tenda il consorzio coattivo, mi­
nacciano però con questa nuova fase di 
mandar la cosa —- Dio non voglia — 
alle note caleude. 

E' da notarsi che all'adunapz-i min-
cava il rapprr-saiitanta del du iuna di 
Mafliogu, il qu'ile troverebbe da ridire 
anche KUII' interesse, volendolo al 4 0|0 
invece del 5 come lo ha fissato il conta 
Cicobi. Siccome poi il Comune intende­
rebbe estinguere subito integralmente 
il proprio canone, cosi esige che la re­
lativa deduzione venga fatta sul tasso 
del 4 0|0. » 

Marmai a Cividale. 
Ci scrivono da quali» città ii> data 

di ieri a sera: 
< Venuto a salutare i suoi ufficiali od 

i suoi camerata dalla 71<>Comp. Alpina, 
per poi recarsi in famiglia a godere la 
bea maritata licenza, trovasi qui 1' al­
pina Marmai, primo sfuggito alla pii-
gioQÌa del einile Menelik. 

11 simpatico e valoroso quanto modesta 
Marmai ò oggetto di viva ammirazione 
per parte della oittadiQaaz.i, e rincontro 
con il suo capitana e gli altri ufficiali 
è stato commovente. 11 sig. capitano, 
con le lagrime agli occhi, lo abbracciò 
e baciò ripetutamaote. Gli ufficiali of-
friruiigli una colazione alla trattoria 
< Zddan. > 

E' notevole il racconta del Karmai 
sull'eroismo di tutti gli ufficiali e sal­
dati che presero parte alt'infaìista bat­
taglia del 1°.marzo, e della premura 
usatagli dal tenonté Mulazzani, il quale, 
disceso dal mulo che cavalcava, tace 
salire il Marmai, ed egli prosogni la 
marcia a piedi. 

Sono poi eloquenti le smentito, accolte 
con soddisfazione da tutti, ch'egli dà 
col suo racconto, a quello f^tto da qual­
che altro reduce dall'Africa, che aveva 
sinistramente impressionato il paese. 

Con gentile pensiero il sig. Glov. 
Batt. Voga invitò per questa sera a 
cena in sua famiglia il soldato Marmai, 
e nel momento in cui scrivo odo i suoni 
del quintetto che rallegra la festa. Bravo 
il sig. Voga I Ortica ». 

TLa. l i n g u a de l le d o n n e . Picco 
Antonia da Bardano venne denunciata 
all'autorità giudiziaria per avare oltrag­
giato con epiteti triviali il sindaco di 
Bordano Picco Antonio, che orasi re--
cato al di lei domicilio per eseguire una 
perqulaiziune. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

P a s s a g g i o d i u n ' Impera -
I t r l c o a lersera col treno delle 18.65, 

proveniente da Trieste, arrivò in que-
- sta staziona ferroviaria l'imperatrice Fe-
I dorico di Germania. 

Viaggiava in stretto inoognito col suo 
seguito e non ai mosse dal coupé. 

Il treno si fermò un quarto d'ora, 
dorante il qual tempo venne servita 
la refazione ordinata telegraficamente 
da Curmons al Restaurant Burghart. 

il treno che portava l'imperatrice 
parti in orario. L'augusta donna per­
nottò a 'freviao nel proprio vagono-sa-
lon-

Da quella città col treno delle 6 di 
stamane in un vagone di prima classe 
della ferrovìa italiane si recherà a Fel­
tro, donde poi con una carrozza andrà 
a Bolzano. 

P e r la n o m i n a d i u u p a r r o c o . 
Ci scrivono con preghiera di pubblica­
zione : 

« Questa sera alle ore 8 e mezr,a a-
vrà luogo la riauioiie dei capifamiglia 
della parrocchia di S, Giorgia Maggiore, 
nel cortile di detta Chiesa, onda iniziare 
le pratiche per la scelta dol parroco >. 

Camera di commercio. 
Scatole contenenti sostanze alimen 

tari. Il l'pgiilimonto S;ioit'' •.! approvato 
dal r. decreta 9 agosto 1890 vieta, fra 
l'altro, la ven lita di quals'asi oggetto 
destinato a porsi in contatto diretto con 
sostaazn alimentari o bevanda, fatto o 
saldato CIMI piorabn o c m lagh'a conte­
nenti più d'il 10 par cento di poìmb-i. 

Ora una e rcilare dol Ministero del­
l'interno «vvi-rtB cha lala divieto nuu si 
applica aiU scatole contenenti sostanze 
alimentari, sempre quando i pezzi di 
latta da Cuiigiuogersl con la saldatura 
siano foggi'.ti in modo cha la saldatura 
stessa non possa penetrare Della pareti 
interne. 

Importaiione d'acque minerali in 
arancia, l'et lo smarcio a l'importa­
zione d' acqw minerali in Francia, oc­
corre prima l'auturìzzazinne con decreto 
di quel Ministero dell'interna, autoriz­
zazione cha viene accordata in seguito 
a favorevole parere eraesao dall'Ancado-
mia di medicina di Parigi, in basa a 
docnmenti attastant', le proprietà tera-
peutiuiifl della acqua otess^, la loro com­
posizione chimica, le buone condizioni 
delle sorgenti ecc. 

E s c u r s i o n e a l p i n a . Program­
ma dall't^scurs ood prirposta par l'aper­
tura del lliciVKro di Nevaa uci giorni 

.13, 14, 15 giugno 1896: 
Sabato 13 -— Ore 17.35 partenza da 

Udine-
Ore 20 16 arrivo a Chiusafurte dove 

si cena e si pernotta. 
Domenica 14 — Ore 3.30 partenza 

da Chius.'^forto. 
Ore 8 arriva al Ricovero di Nevea 

(m. 1163). Visita dall'altipiano, dei pa­
scoli dal Mootasio, ecc. 

Lunedi 15 — Ore 3.30 partenza dal 
Ricovera di Nevea. 

Ore 6 45 arrivo a Chiusaforte. 
Ore 7,02 partenza da Chiusaforte. 
Ore D.25 arrivo a Udine. 
Chi desiderasse di essere a Udine la 

domenica sera, dovrà partire da Navca 
alle 14 per raggiungere il treno che 
parta da ChiussfortH alle 17.26 « ohe 
arriva'a Udine alle 19.40, o alle 15 30 
per il diretto della 18.59 che arriva a 
Udine alla 20,5. Si pnò discendere da 
Nevea anche in ore 2.30 a liaibl (Au­
stria), da dove in un'ora di vettura si 
arriva alla staziono ferroviaria di Tar-
vis. D) Tarvis partono troni diretti per 
Udine: alle 8.23 (Udine 11.6) e 17.19 
(Udine 205). 

Spese : Ferrovia lll.a classa andata e 
ritoroo Chiusaforte lire 4.35; II.a classe, 
per chi volesse approfittare del treni 
diretti, lire 7.05. Cena e pernottamento 
a Chiusaforte lire 4 orca. Spese a Ne­
vea lire 4 circa. Spese ferroviarie da 
Tarvis a Chiusaforte lire 3.50 circa. 

A tutto venerdì 12 corrente si accet-
tanoìje adesioni dei soci. 

P o e t a f r iu lano . . La musa di 
Angelo Tomaseili — il poeta caro a 
Giosuè Carducci — taceva da lungo 
tempo, Ora, ci.'deada a dolce invito, il 
valente nostra concittadino ritorna ai-
l'armonia del verso alto e gentile, coi 
due bellissimi sonetti seguenti, cha con 
piacpre riproduciamo dal Fanfnlia della 
Domenica, augurando ohe siano presto 
seguiti da altri egualmente inspirati e 
di squisita fattura : 

In risposta. 
Non perchè rado or mi germogli il verso 

Che crebbe già di miglior aura degno. 
Non però sparve in nuvola converso 
Il prisco immaginar, l'alto disdegoo. 

Non in caliginosa onda sommerso 
Dilegua 11 raggio da l'accaso ingegna, 
S'ei va par calle a l'altrui vie diverso 
Lungo spiando del futuro il segno. 

Tempo è ben di tacer. Livida a l'aria 
Oscuran nubi rimmiuaute aurora; 
DI rotti avversi rombi il cU\ rintrona. 

Ola l'anima eratta e solitaria 
Sa rechi il vento col sooar da l'ora 
La sospirata a noi parala buona. 

Pensiero, 
La fiamma, o Gloria, da la giovinezza 

Non io consensi al tuo nume sovrano. 
Nò tacque ogni gentil palpito umano 
Pai disio folle d'una tua carc-zza. 

AhiI se da troppo solitaria altezza 
Tu immota irradi il tuo fascino strano. 
Non forse abbraccia un simulacro vano 
Chi muor trèmaudodi superba ebbrezza? 

Più l 'Arte onoro. Deità benigna 
Ella con pia man reca l'olivo, 
D'amore in atto, spoglia di baldanza. 

Velano umane lagrime il sua vivo 
Sguardo ; e tra' lampi de l'età sanguigna 
Folgorano rìso d'immortai speranza. 

Angelo Tomaselli. 

Contro l'imntigraiElone Ita­
liana negli Stati Uniti. Colla 
legge Mac Cali passata a Washington 
dal Congresso con voti 195 contro 26, 
nuovi freni sono stati posti alla immi­
grazione italiana. 

Questa legge, Inasprendo la legge del 
91, stabilisce : 

1. Ogni immigrante, maschio, dai 16 

ai 60 anni, che nun sappia leggera a 
scrivere l'inglese o qualunque lingua, 
sarà rinvi'itij al porto dì partenza; 

2, Ogni immigrante che conservi il 
suo d(-micilio nel paese natio a non di­
chiari di fermarsi negli Stati Uniti per-
manantamonte sarà rinviato al posto di 
partenza ; 

3. Nessun patrone a ~Società potrà 
dar l-ivoro agli immigranti, che riuscis-
saro — sfuggecilo l'iuqa>sizi(<na gover­
nativa — a sbarcare coilrariamanta 
agli artic'ili di cui sopra ; 

4. I lavoratori del, vecchia . mondo, 
che qui intandodo TtlUire nella < free 
Country » ilovranno pisaaru pel i porti 
dova soni) le Cammissionl di ispezione 
per gl'ìimnigranti ; 

5, Cuntravviinendo a codesta dispo­
sizioni sf furh puniti con no anno di 
carcere, 500 dollari di multa, senza 
pregiudizio del rinvio In patria. 

Cosi por .sommiasimi capì, la legge. 
Considerando adesso : 
che ogni 100 immigranti italiani se 

ne contano 53 analfabeti; che dei ri­
manenti 47 neppure un quinto emigra 
con l'idea di stabilirsi permanente; senza 
altro più, si ha da concbiudore che con 
questa legge sarà assai sa, ogni 100 
immigranti italiani, pntranio sbarcare 7, 

il suicidio di questa mattina. 
Al e 4 e m-ìzza di stauin-^ il inara-

scìallo delle guardia di città veniva av­
vertito che in via Jacopo Marinoni, vicino 
alla eh esetta dei co. Manin, giaceva il 
cadavere di uno sconosciato, poco prima 
suicidatosi. 

Raoatosi immadiatameota sul luogo 
insieme a diversi agenti, e i accertato 
il fatta, ne dava tosto avviso al Giudice 
istruttore avv. Ballico; ai delegato di 
P. S. de Portis ed al medico dott. Pi-
tolti. 

Giunte sul luogo, la autorità proce­
dettero alla constatazione del suicida. 

11 cadavere giaceva supino a terra 
sotto il viale, e partiva macchie di 
sangue alla tempia destra. La morte 
ara stata prodotta da un colpo di ri­
voltella, calibra 7, d'antico modello, ti­
rato in direzione della tempia destra. 
L'arma giaceva a terra, un passa di­
scosto. 

11 suicida presentava i seguenti cou-
uotati: statura metri 1.68 circa, corpo­
ratura robusta, capelli biondi, piccoli 
baffi biouda-r09siccì, carnagione bianca. 
Vestiva giacca, calzoni e gilec di lana 
color bleu scuro, portava cappella 
duro color nocciuola. Il cappello o 
l'ombrellii li aveva deposti su di un 
vicino pilastro di pietra. L'età apparente 
è dai 25 ai 30 anni. 

Perquisito sulla persona, gli fa tra­
vato: centesimi 47 in rame, un pazzo 
di nichel di conio italiano da 20 cen­
tesimi, due monete di nichel di conia 
austriaco, e quattro soldi austriaci di 
rame, uoa busta di cuoio per sigarétte, 
un portafogli sul quale era scritto e-
starnamenta io oro < Caffè Tommaso 
1894 » e contenente diversi biglietti di 
visita col noma di Vincenzo Napitello, 
ed un biglietto scritto a lapis colla 
data 8 giugno 1896 indirizzato ai pa­
renti, senza però che fossa indicato 
alcun nome. Il biglietto diceva: 

«Cari paranti mi diapaoe di morire 
cosi lontano. Perdonatemi, ma credete 
che non poteva fare a meno. > 

Gli fu trovato un altro biglietto,pure 
scritto a lapis, colla data di ieri, sor­
montato da una croce pura fatta a 
lapis, che comincia col salutare la patria 
e gli amici, e quindi chiede perdono al 
paranti dalla decisione presa, 

la camicia che indossava purtava 
le iniziali B. N., la lettera B, ptrò, non 
è ben chiara; la mutande invece por-' 
Uno le iniziali V. N. 

E' a ritenersi quindi che il cadavere 
sia quello di Viocenzj Napitello. 

D»po la constatazioni di legge, il c-i-
davere venne trasportata nella cella 
mortuaria del Cimitero comunale. 

11 suicida è qui sconosciuto. Doveva 
essere giunto da Trieste, poiché il cap­
pello porta la marca e l'indirizzo di Un 
cappellata di quella città. 

Probabilmente appartiene all' Italia 
meiidianale: lo ai deva arguire dall'e­
spressione usata nel biglietto scritto 
prima di uccidersi, con cui si dichiara 
dispiacente di morire così lontano dalla 
famiglia. 

—> Quando il maresciallo della guardia 
di città litaVB scaricando la rivoltella ' 
dal suicida, essendo la molla molto sen­
sibile, ne partì un colpo, andando la 
pallottola a conficcarsi nel terreno. 

U c o r r i d o r e elegante che vinse 
domenica il secondo premio nella corsa ' 
di resistenza con ostacoli al Campo dei 
giuochi, è Csntoni Arminio, non Anni-: 
baie come ieri fu stampata per errore. 

Volte, fuorlre e m o r i . L'udi­
nese Vìlbtta che, come accennammo 
l'altro giorno, si sparò tre colpi dì fu­
cile a Bergamo, è morto in quell'ospe­
dale civile tra soiTereuze atroci. 



S o t t o a c r l s i o n e p e r i « o l d a t i 
f e r i t i i n A f r i c a . Semina pr^osdeata 
lire 9.J6J.09, 

P:ns» Pietro io morte di mons. Agri­
cola lire Z, ricsnto dalla conferenta del 
Erof. Clodî r 57r90t elarKizione a mazzo 

ai^i Maroolias-Pciiai) 20. 
Da Warzburg (Baviera) ! 
Dalla Valeatfaa L. di G. B. e fratelli 

marchi 4, D-)ila Valeotioa Osvaldo e 
fratelli 2, Dilla Valeutm.i Federico e 
fratelli 2, Mirali!) 0 . B. 2, Birnardon 
A. fu Giuseppe 2, Dalla Valentina D. 
di FMerioo 1, Bsrna'-Hnn 0. di Angolo 
0.70, D,<ll. V..I «Iti 1. G. Il F*loi-ic . 0 70, 
Della Valeotioa E. di Omldo 0.50, Della 
Valeatlna V. di Luigi ODO, h'raDcesu'Hi 
P. di Angolo 0.50, Serena Michela di 
0 . B. 0.50, M^raldo A. dì Angelo 0.70, 
Ventura 0 . di Qiovauni 0,50. 

Totale loarcbi 17.00 pari a lire 22.50. 
S.>inma totale lire 9466.49. 

Ringras lnmento . Li famiglia 
di .^oloiiiu Brusadola e il conte'Vittorio 
di Bra£7.à ringraziano ooniiuossi per le 
tante, attestazioni d'affetto ricevute ael 
Ià(tao«figi<uo aVvenimaoto della morte 
dalla loro Goftnnat a porgono vive gra-
zi.3 a tutti coloro che. vollero ooor.ire 
la povera defunta accompagnando Va-
ni'ita sjlma all'ultima dimora. 

B i t ^ r a s i a m e n t o . Li fimigii» 
Yatsnlitmtti porga sentita grazie a 
tinta quelle gentili persone che nella 
luttuosa circostanza dalla perdita della 
su I amatii Rosa, cercarono in qualsiasi 
modo di leiirn il dolore che l'oppri­
meva per la irreparabiln perdita. 

Ringraziano poi in mido sp'toiale la 
egri-gia ftmigira TomadM, che gentil­
mente concoi!)Q il suo tumulo parche in 
aâ o venisse, accolta la salma. 

B i c i c l e t t a primaria fabbrica e-
stara, quasi nuova, aolidìssiffla, scorre­
vole, elegante, vendo prezzo onnvaaien-
tisiimo, Piatza Garibaldi 3. 

B o l l u t t A P i p e r c o m p e r a b o x -
s o l i . Presso il otiguzio Bardnsco, in 
Mercatovecchio, ai trovano in vendita 
bollett.sri per compara bozzoli. 

D'affittare 
anche aub.to la ossa in, Qiardino al n. 
15, ancha par uso di esercizio. 

Por informazioni rivolgerai allo Sta-
bihmentp Bardnsco in giardino. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f l l t t a r e 
(terzo piano. Piazzetta Valeotinis, n. 4). 
Per informazioni rivolgersi nll*.\mmini-
sti-azione del giornale 11 Friuli. 

II p i t tore Vincenzo Mat-
t l o n i Bvvarte la sua spettabile clien­
tela ch'i ha trasportato il suo lavoratorio, 
dall'Istituto Tomsdini, a via PraccbiuBO 
a. 2 (ex Caserma dei rr. carabinieri). 

Osservazioni mateorologiciie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnioo 

8 - e - »iì j ore 9. E or* 15 •r««i '•''". 9 
"'òr. »". 

Bar. n'd. « 10 
Alto m. 118.10 
liv* dal n u » 760.5 760.0 749.8 747.1 
Umido raìat. 71 70 72 90 
SUto di (Xelo mieto misto misto piovof. 
Ajiqaaaact mtn 
9(airftKÌoaQ. 
g(ve!: Kilo'm. 

— — — 8.7 Ajiqaaaact mtn 
9(airftKÌoaQ. 
g(ve!: Kilo'm. — S — E 
Ajiqaaaact mtn 
9(airftKÌoaQ. 
g(ve!: Kilo'm. — a — 3 
Tarok oantig. 19.8 22.3 19.0 16.S 

Tamperalwa Jô jĵ nia 15,2 
TAmpemtera mlslou ftU'^parto 15.0 
Temfc fvobabihì 
Venti-deboli apMÌalinaiiU intorno Idrante — 

Cielo nrio eoa qnslehe pioggia o temporale. 

CÓRTE P'ASSiSE 
Presidente Vanzetti oomm. Vittore ; 

Giudici : Dalli Zotti Giuespps, Bissioni 
Luigi. 

rP. M. Cocchi oav. Filippo. 
Nall'odienza d'oggi si doveva diacu-

ta'e la causa contro Tumasìpi Agostino 
detto 4 Qrizian • fu Agostino d'anni 20 
dà Morteglìano, imputato di violenza 
carnale e lesioni sulla persona di Ber-
tosai Virginia d'acni 16, pure da Mor-
tegliano; ma nella sparanza che l'im­
putato ai costitnisca, essendo scaduto 
appena ieri il termine, venna il pro­
cesso rinviato ad altro giorno da stabi­
lirsi. 

Abbiamo l'altro giorno annunciato 
che in qneata sessione si sarebbero di­
scussa la oanse contro Annunziato Fe­
lice 0 Melchior Cirillo, senza pord po­
ter indicare i giorni fissati per le u-
dienze; ora diamo qui sotto i giorni 
stabiliti per quei due processi e per un 
terzo, e possiamo pure annunziare che 
verri discassa anche la causa iu con­
fronto dì Toioratti Giov. Batt. e Mesa, 
glio, da Glauiano, imputati di omicidio, 

17-18 giugno Annunziato Felice im­
putato di rapina, 

19-20 giugno Melchior Cirillo, impu­
tato di parricidio. 

23 24 giugno Moro Giovanni, impu­
tato di peculato e falso. 

Parlamento Nazionale 
OAUSSA DÌrS£?T7UTI 

Seduta ant. dall' 8. 
Prag. Bonacei vieepreaideoto. 

Saguita la discassione del bilancio 
della marina. 

Venganoavolti alcuni ordini del giorno, 
e la Camera approva il aagnenta, accet» 
tato dal ministro dalli marina : 

< La Camera, prendeado atto della di> 
cbiarazioni dall'on. ministro della ma­
rina, passa alla di9co«'ini» lei capitoli.» 

B SI satra quindi a disoutera sui ca­
pitoli, " n» sono approvati 32. 

Seduta pomeridiana. 
Prss. Chinnglia vice prea. 

Esaurite varie interrogazioni, conti­
nua la disousiiuoa dei bilancio di gra­
zia a giustizia, 

li Presidente dà lettura delln seguente 
mozione Armata dall'on. Montagna e da 
altri 11 deputati : 

( La Camera, convinta che solo non 
la radicale riforma del sistema tributa­
rio si pui prorvsdera efScacemante al 
disagio economico e sociale del paese, e 
ritenendo iogiustiflcato, col pareggia as­
sicurato, qualunque ulteriore indugio 
nel por mano alla reclamata riforma, 
invita il Governo a darà sfSdamanto che 
entro un tempo determinato presHnterà 
le opportune proposte di legge. • 

Di Rudiol propone che si discuta 
questa -noziona immediatamente dopo il 
bilanoio dell'entrata. 

Cosi rimane stabilito. 
Bovio domanda quando il presidente 

del Consiglio risponderà alla sua inter­
rogazione sulle aocieti segrete. 

DI Hudiul non ha nulla da aggluQ-
gere e nulla da togliere alla risposta 
già data all'on. Cerotti e a ciò oha ha 
dichiarata in Senato, svolgendosi la in­
terpellanza del senatore Rossi, 

Bovio fa una carica contro i gesuiti, 
e la Cauiara lo ascolti attentamente. 
Ricorda Rosmini, Gioberti e Curci, av­
versati dai gesuiti. Poi dice che il Mi­
nistero si lascia rimorchiare in via di­
versa da quella dalla libertà. Quando 
accenna alla possibilità olia il Governo 
presenti una legga che tolga l'obbligo 
dagli exequatur e dui placel, si veda 
il guardasigilli Costa muovere la testa. 
Pare che rìspuoda affarmativaoieata. £! 
Bovio aggiunge : — Dicesi che il 'Mini­
stero SI sia già accordato intorno al 
nuovo Papa, a nell'accordo non sia e-
stranea la Compagnia di Gesù. 

Barzilai dice che siccome la Massoneria 
nait.ò società segreta, perchè pubblica 
i suoi atti, così chiede con quali criteri! 
il governo qualifichi le società segreta. 
Egli non difende la Massoneria, ma 
vuole maateuutii la libertà di associa­
zione. Spera ohn il presidente d̂ l Con­
siglio farà dichiarazioni più rassicuranti 
dalle ultime. 

In fine del suo discorso Barzilai dice: 
Si sussurra cht) l'on. Rudinì, dopo es­
sersi servito di una parte della Camera 
(accennando all'Estrema Sinistra) per 
consolidarsi, voglia poi lasciarla periin'aì-
tra. Dica chiaramente il suo pensiero. 

Di Rudinì non risponda ; e dopo asan. 
rito qualche altro argomento di.sacon-
daria importanza, si levala sedata alla8. 

SMATO DSL -mkm 
SeduU dell'». 

Pres. Tabarrini vice pres. 
Discutasi il progetto di legge p»r ap. 

prova^ione dell'eccedenza di impagni per 
la somma di lire 4,800,000 per contri­
buto dello Stato per le spese d'Africa. 

Saracco protesta contro l'accusa che 
gli venne fatta da Redini alla Camera 
di aver asportato dei documenti lasciando 
il Ministero. Non si scagiona dell'ac-
casa reale od appavente. Il documento 
in questione conteneva istruzioni pel 
generale Baldissera. Nessuna meraviglia 
che l'oratore ne abbia proso copia E' 
vero che non si può disporrà dai se­
greti di Stato, ma sarebbe stoltezza chia­
mare segreti di Stato deliberazioni de­
stinate alla pubblicità. Credeva che con­
tro di lui non si potessero muovere ac­
cuse in una assemblea dove la sua voce 
non può arrivare. Né sa ne meraviglia. 
E' segno dei tempi. L'oratore non si 
sente a nessuno secondo nell'osservanza 
ratta dei doveri di Stato, i quali so­
pravvivono all'ufflcio (bene). 

Rudinì cerca dì giustificare ed atte­
nuare la parola pro/iuaciate alla Camera. 
Dichiara ohe nel suo pensiero a nella 
sua intenzione non vi fu alcun che di 
ostile all'on. Saracco. 

Altri ssnatori parlano sull'imprisa a-
fricana. 

A. Rossi parla in favore della colo-
nizzazione ddll'Eiitroa. Occorra, metodo, 
tempo, pazienza, e non abbattersi. In 
Eritrea davono cooperare spada ed a-
ratro. 

Rinviasi il seguito a domani. 

IL FRIULI 

NOTIZIE E DISPACCI 
0KL WIATTINO 

Italia e Vaiioano. 
Roma 9 -— Neil'allocuzione 

che il Papa pronuncierà nel 
prossimo concistoro, sarà, data 
speciale importanza a quanto 
riguarda l'Italia. 

Si attendono allusioni per 
un nuovo indirizzo politico ed 
anohd pc." l'intervonlo dei cat­
tolici alle urne elettorali poli­
tiche. 

La Russia in Francia. 
Roma fl — Uà fonte auto-

rsvolissima assicurasi ohe la 
Russia lavora al ristabilimento 
della monarchia in Fraocia, 
non desiderando più di trat­
tare con una repubblica, la cui 
principale qualità è l'ine .)sta[ìza 
e la volubilità. Si dà per certo 
che tutti gli sforzi son rivolti 
a preparare il terreno per l'av-
ven'o al trono dei duca d'Or­
léans. Il centro di questa specie 
di cospirazioue .sareb'ie C)ope-
nhageo, dove trovasi una prin­
cipessa d'Orléans spos i al prin­
cipe Valdemaro. 

Estrazioni del ref^o liotto 
avvenuta il 6 giogoo 1896. 

Venezia 23 3 10 78 86 
Bari 90 18 69 '34 70 
Firenzs 8 6 89 45 36 
Milano 34 55 24 69 64 
Napoli 60 52 68 70 28 
Palermo 65 84 11 28 14 
Roma 10 63 89 3S. 52 
Torino 5 83 16 41 37 

N O T E A G R I C O L E 

O r a r i o P e r r o v i a r f o 
(T«di avvito in qoarh pa()u>) 

n latte e le imuótiire. 
Molto importanti sono le conclusioni 

pratiche a coi A aìdivennto '1 Bochet 
osi sau Manuale della, industria del 
latte, pubblicato in Francia, circa la 
influenza che sul latte esercitano le 
mungitura. Esse possono cosi venir rias­
sunta per sommi (};if.i: 

1. 1! latta che primo esce dalle mam­
mella à più povero in materie solide, a 
sopratutto in materie grasse, del latte 
che esce ultimo. Dividendo una mungi­
tura in sei porzioni consecutive, Bous-
singault rilevava che, mentre Iu mate­
ria secca non aument:i quasi che in pro­
porzione dell'aDmento delia materia gras­
sa, questa eflettivameutu raddoppia per 
gradi dal principio alia fine (da 1.70 
0|0 sino a 4.80 0|0); 

2. L'irritazione dalle glandolo mam 
mane influisce ^eneralmeuta a renderla 
più attive. Esperienza di K^ull e d'al­
tri comprovano difatti che le qualità di 
latte a di materie solide ottenuta du­
rante lo spazio di 24 ore risultano mag­
giori allorcbè il latte nel'a giornata 
viene munto tre auzichò due sola volte; 

3. Finché gl'intervalli fra ogni mun­
gitura non sono minori di 65 minuti, 
si accresce l'attività della glandola mam­
marie, v'hi aumento nella quantità di 
latta prodotto ad ogn> minuto, ma al-
Iiirchò passrino 4 a 6 ore v'ha dimiou-
zioiio. L'intervallo di 4 a 6 ora può 
dunque cousiddrarsi come il più favo­
revole alla s'ìcreziooe dal latte; 

4. La formazione del latte non è pro­
porzionale alla lucghfzza dagli intervalli 
decorrenti fra la mungitura. Ne risulta 
che intervalli, ad esempio, di otto ore 
per ogni mungitura, non producono il 
doppio dal latta che si ottiene con pause 
di quattro ore e dua successiva mun­
giture; 

5. Per quanto alla lunghezza crescente 
degli intervalli corrisponda una diminu­
zione totale liei latte, questa diminuzione 
non si spiega ugualmente sui due prin­
cipali elementi costitutivi del latte. Le 
materia solide, e per conseguenza la 
materia grass î, subiscono una diminu­
zione più sensibile che l'acqua, vaia a 
dira il latte munto io capo ad un in-
tarvallo di dodici ore è più povero, iu 
materie solide ed io matarìa grassa, di 
quello ottenuto in capu ad un intervallo 
di sei ore; 

6. Mungendo di frequenta, si ritira 
non soltanto maggior latte, ma riesce 
questo più ricco in materia grassa ed 
in materie solide, che mungendo di rado. 
Più bravi sono gl'intervalli della mun­
gitura, senza tuttavia oltrepassare certi 
limiti, meoo si ottiene di latte per ogni 
volta, ma più il latte è ricco in materia 
grassa e maggiora la quantità del latte 
ottenuto in 24 ore; 

7. Con una triplica mungitura al 
giorno si può generalmente calcolare 
su d' un aumento dal 5 al 15 0|o nella 

produzioni del latte, a sopra un aumento 
dal 10 al 20 !),() nella materie solide 
a nella materia grAssa ; 

8. Par la cons deratloDa delle mag­
giori sp"S9 di 1 ivuro, di sorveglianza, 
di trii.iporto del latte, noe., risultanti 
dalla triplice .mungitura, questa conviene 
meno iial tempo a uall-s località in cai 
le vacche sono tenuto a pascolo, e più 
invece nella località ova ai tnncfono 
stabulata. Io questa ultima condizlooi il 
tornaconto ooosiglia di mtfogure tra volta 
al giorno: di primo mattina, nel mez­
zogiorno al al'a sera. Una rcnaiiooe è 
da farsi pur !u vacche frasche di parto, 
la quali, fornendo lati» io quantità no­
tevoli, possano anche essere munta più 
di tra volta al giorno. 

B I B L I Qî T EOA 
jarro ~L'epletolarìo d'Arlsoohlno [Trì-

stano Mariìneiii, 1556 i63i) R. iJetn-
poraM e F. efiitorìj Fireoz". 
Arleeohìoo A BOA dalle mfttdiera più lìQijitt' 

ttchQ t indlDoaRtioabili; on libro oh* oì puh di 
qQWto gftio penoQBggio goldoQÌARQ Doa paò BB-
sere «oosKo oh« con rivo piiMra d«( pubblico. 
E di TriiU&o Martinelli, rArlocohlno Qh« brillò 
ael moado ictrìosico dalla flae dal qainto &I 
principio d«l itito BMOIO, a dal qoale una Mar­
gherita di Savoik, aaa Maria D0 Madie!, regina 
di Pranza, an Carlo Eoiasaala il Oronds, lofi-
Doro a batlMimo \ figli» Jarro ci battigia con 
mano JTalìea la vita avToatnroBa 0 giocondAf In-
meggìandona i pantì più aallaatì eoo alonod 
Itttarft dallo IUMSO M&rtiaelli a SoTrani, Duchi, 
Cardinali. 

Non manoano la argnia allnsionì ai tempi o* 
diami, alla vaniti dei eomioi e alla iolloani* ch« 
allora pìA eh« og î, aaaroìtaroao all'eatero, anche 
in fftvora d«lla tingoa Q dell*arta italiana. 

Di Jarro, l'«dltore car Bamporad ei annnnoia 
ìmminenfe la pqbblicMÌona di nao stadio aned-
dotiflo sa stanttrttlo. Lo aspettiamo 000 impa-
xieua. 

Gorriars coiaìasrci^le 
i 9 « t e . 

MiUmo, 3 giugno 
Uno scarso interessa offrì ancor oggi 

il nostro mercato dalle sete, nonessen. 
dovisi trattati che affAri isolili in pochi 
articoli, per poter dar eona ad alauoi 
bisogni del momento; i prezzi par altro 
»i pusaouo chiamare stazionari. 
\, Le notizia che si hanno dalle proviu 
eie sono in massima concordi nel parlar 
bene del futuro raccolto; a se viene 
.^ccaniiato a qualche scacco, esso sembra 
parziale e di non molta importanza. 

1 Rontratti dei nuovi buzzili duransi 
fatica ^ deSnire, tanto per la titubanza 
del Slandiei'e, quanto per la fermezza 
del veuditore. 

Voce unanime dice d'esser i bigatti, 
eA\XG&i\ in qus:ita campigna, mano dt 
quelli dell'anno scorso ; e perciò è pre­
sumibile che anche il raccolto sarà iu 
quella proporzione ; ma pronunciarsi con 
reciso giudizio nun è possibile ancora. 

(Dal Sili»). 

M e r c a t o d o t b o z z o l i . 
Lonigo 8 — Gialli, di lire 2.75 a 

2.95, iucròoiato biancogiallo da lire 
2.60 a 2.85. 

Bollettino delia Borsa l 

.AJ4T0NI0 KSaYM tanni» racponstblle 

UOIKB, 8 (ioino lisa. 

B e o d l t a agio» 9 glgg 
lial. Il •/, stBtut! 84.80 95.17 

• Ina ausa . . 8 4 . » V,XI 
D«tU « </i • 101.— 101. V. 
ObbUfXiaiil AtH 8e<lM. 6 •/, 99.— 98.— 

O b b l l K l l K l a B i 
l^snovis turìdicoaU . . . «x , 2 9 8 . - 393.— 

> S */• ItsltUM « , . . t«. - 288.— 
Fmidlwla Ban« d'Itali' 4 </, <«.- 4 « . — 

• • • 4 >/, 
5 Vt Boa» di Kipoll 

Fmravìa ndina-Puntebba . . . 

417.— 499.— • • • 4 >/, 
5 Vt Boa» di Kipoll 

Fmravìa ndina-Puntebba . . . 
•la — 410.— 

• • • 4 >/, 
5 Vt Boa» di Kipoll 

Fmravìa ndina-Puntebba . . . 4 8 0 . - 4 8 0 . -
Fondo Cassa lUip. HUuoli' ' , sia.-' 610.— 
PrMtita Prorjacta dì U ^ « . . 103.— lOC— 

A n t o n i 
187 . -
116 . -

740.— 
. fi Udist 

187 . -
116 . - US.— 

• Popolari frtnUiia . . . . 1*0. - 130.— 
• Ovtsm/'ìn ndiiMM . . M.— H<— 

fjotontdclo t^dliutts ox Ooop. . ISOO.- 1300.— 
Vsoiito «83 — 138.— 

Sosittii TnunvU di Udint . . . 80.-.- 85.— 
• Fair. MarIdìoBali. . , , 681.— es8.— 
• • ìMllamifM. . . SIB. - 518,— 

r a m i l i e T o l o t f . 
ica.DS 108.90 

Q*EtQU]ia * isi.eoi isi.TS 
2e«3 18.92 

.\Eitria Biuieonota . . . • w*'/. « 4 . -
n a ­
si 83 

l\%-n a ­
si 83 31.33 

r K I m i dlN^ff.^«l 
CUnisra P^rixi sv co«i>4<» 89.15 89.55 

Tniil«)>a boni» 

G. B. ÀSQUIHI 
UDINE — Babwblo Poscallo — U DINE 

(Ticino l> Fabbrica Biponl dal signor Baddij 
(rimpstto TAiìlo Hiifoo Volpo) 

Deposito Carboni 
(Il F a g i o l o - F o s s i l e « C o k 

L.KGSA - CinilSOLH 

Qualità buona — Prezzi ridotti 

Servizio franco a domicilio. 

DEPOSITÒ 
Calce vìva ( ^ ^ i o S i r . ) 
Caloe idraulica t.i\ Vittorio) 
Cemento rapida (dt viturio) 
Cemento lenta (<>i vittono) 

alqaiaUkle 
l. 2 40 
» 2.15 
» 3 30 
» 2.35 

ACHILLE MORETTI 
UOIN£ — Piaxza Vittorio Kaiuaels — UDINS 

con grande dapoalto oancaUcrìa, a rìcoo oampio* 
natio sarta dì tapposurìa. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIf?Uf?60-DENriSTA 

DBLLB aOnOLE DI YIKNNA 

AssiitBate gei molti ami del U proL Sretiiicicìi 

U d i n e - Via del idoate, 12 - U d i n e 

CHI H A BISOG-nO 
di fare una cura ricostitueote ricorra 
coQ Hducia al F f i l B H O P A G L I A R I 
che trovasi iu tutte U farrnsicie a Uro 
U W A ia bottiglia. 

Orando dapoiito degli iDohioitrì, Yerniei, Ltt* 
oldine, SmaUt, della pt&thiata fabbrica inglese 

FBATBLU MANDER3 DI IiOSfDRA. 
S'padfdtttA deUa casa: Smalti Sniulmi di ogni 

Colore; Lasidiua per mobilio e panmeoii; in̂  
ehiottro oopiativo, ganuittto U mìgliordt o (li ogni, 
altra qualitii e colorê  in bottiglie da litro, da 
VI litro, daVo 'i di litro, a fluooidi Vi di litro. 

Dapoiito Carta per Vetrofama, orvoro imita-
«ione ivi rotrt dtpiaU, dol'a prima premtaU oua 

QBORa GROSSHBIN. 
Vetri amerì̂ Iiati per offloì, casa, aoâ  vatro 

dìptnU per ahieie, aale, ecc. 

Cento ijaadrì matalliei' per l'affiiaiona paroa»» 
nente, Rappraaentaatì .in tutti i paaai doUa Plro-.-
TJcoìa. 

1896 Anno IT » 

GRANDE STABILIMENTO Bff l 
USU7S. - ?orta Vanazia > XISISS 

BAGNI 
eleltrici, alla Knéipp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicatii 
cura elettrica, ìnassaggio. .;. 

I reumatismi cronici musco­
lari ed articolari, i dolori ia 
genere, molte malattie del si­
stema nervoso e della pelle, la 
dispepsia, In clorosi, e tante al­
tre trovano in questi mezzi la 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stubilimeato,' 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

ELIXIB FLORA FRIULANA 
CORDIALE 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di ARTURO LUNAZZI 
U D I N E 

Trovasi in vendita presso i principali esercenti della Città. 

file:///Eitria


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Mrinli si ricevono esclusivamente presso l'Ararainistrafiione del Giornale in TJdin»? 

tu 

—^ -i;SiSK.g}i,;i4-.-i^(*„-./-

Unti ohiinii,a,folta rfrti«ttts è dogtia oorona 
» « i> " déila béilòziia 

La oarba ed i oap ĵli nggiuiij 
tepCuo'di bah'eiiza, jl (efzi 

iUl'uoini) 
&tino 

l / . L e i | u A C U i i i i i i n - M l i r o n o preparata (!oa sistomi 'fpdoialo e con materia <li 
priiiissiiiiit'qualili^, poas'cile le migliori virtft''tt<ràpeut{(;Ìioi ià,)()ua/i. !>(?lt,fipio,KÓbpPD poa-
urnle «''tenace rigoneratorc del sistema capillgrou Ksaaiò'uu liqaiilo rintreBeanle'eljmiiido 
cil intjrai^ciito composto di SOSIDDIO vog6lali.-''Non'"(!a|i!ljTà i)'coloro r((si"cS'pejli e'.tóó'jpi-
pcdisce la caduta prciHittura. ^^sn lia dato rÌ9(j|tHti;,jm;'|],eî ia'tì ó' Sìldiafacentissiiuì atich^ 
ijnacdo la caduta gioroaliera dei capelli era fortiasimaV^R rw, o'ladilif! di''fà:i&)'^liai liiatJ 
ddrAjoi^aik C h l i i S i t n - M i d o l l e pei vostri'''Hg^llMiiriititè Vailĵ le'icap^za, ia^^ù'e sampro 
(!(»4|&jfe^f]'fl.# 0 loro ossicdl^rate un'obboncjiip'ta.cjipigliatufa. • " - '' 

«SigDori A l i s e l o UiWHkie e C4'.''/BM^Ìeri - . , | l l f l » . «• 
.< U,,^pro|g#.tiqi^« O M n l h u t v H l y o n e ' ̂ pcjìift'̂ 'pfpta 'giia.r.'piiivjyqlte, la trovo la 

mii.'liora.acJ]taa'(lit/talatMiper lai tasta, percluS igLeqj^'.Ml'.yctra aenao, oi.diigtato pHorumo, 
I' veraraeata adatta agli usi attribuitile dull'iiiTaotoro. Un braforO' buod !> j)a!rràcenì«re'"ite 
dovrebbei*«u<<||^|VF(ÌS>nffi>tO •'•• •'•'••'ii-' '•" '•'"' 

ureiSIJJW- u r e w . u^ji^^ G i o r g i o G l o v u n n l n i , Ufficialo Sanitario. 
. , •»%•:•'. 'tU , LATliE.t (Roma)». 

< Signori Aj9l«^liljP HICtOMB, e t i . - H I I O H O . 
« La^TOtFà À e q n u ' i l r ' C l l i ì n ^ n t t d( sjare pro/uino mi fa di grande sollievo. 

K'sa mi'arrMtò fìi)(ipnliataind|]tg'l»''''éfidnta dai cupalli nou solo, ma ms li f::ce crescere 
e i(i/|]^(ì,'|i^rOj.,^rifiio,j^'gii(^./,Le,'P4lljieì>te che primi erun> in grande abboridunta sulla 
lesta, or» sono totalmente scomparse. i\ì mici figli cbe avevano una capigliatura debole 
e rara, cgUliW9iy^j^!y^'jiì |W||a ho assicurato, una'l>\s.sUreggiante capigliatura >. 

09ISA)«lf« 

Parlami 
ibk VDTtt* 
M. 1.55 
0. 1.4$ 
« • • BUf) 
D, 11.20 
0. 13.») 
0.117.30 
D a0(18 

ma 

An (ti 
À vwni 
(,0 

9 ( 9 
,u.l^ 
IS.:io 

':« 
(•)'i3uo«to frano il.fwioa n. Pgrdi 
;**J Parte da Pontajiòac. ' " 

0. ,«,66 ,8— 
D. "7.SB R,B6 
0 . 10:85 
D.,,17.08 
0. '1T.SI 

L'Aoqai | i , fi;i^lnl.q« -1 
tua iela-itt tìatOiW i i . * ^ " 
j^|l|5ltigha ^a,t»\tj i: 

Cts i r u l a o l l i ». 
i c o n e tanto profumata che inodcra,non si venda a peso, 

ft.*»'e fcr » , é •rn'lràttlglio grandi per l'uso dello famiglio a L. SiSO 
Fj>tiit5pi8tl) l'fflfUntteri e Droghieri dol.,Regno. 

l'i 

Alle spediiioni "(lìsr tlicco' postale aggiungere cent. 80. 
.Depos i to 'J^j ia^le:? l« ià |^ld' iHl | (oae e V. vìa,Torino, IS, i ^ i l a n v 

A Udine da Enrico Mason, chincagliere A.ltfoqiago da Silvio Boranga, iarmaoista 
, » - , . , , ( |r*Wli B||roMÌp(»M-(i«!Weri ' ' . « ~. -

• * w l n c l s c o TOMni, iSrlpìere 

l idlUM (1MÌ1 6 ,«hi)ll».Wi0 ol lMi inl i ' j l i l tdlg 000 I I '<^ l'I .• I 
9Ì-É-

A, Pordenone da Giuseppe Tawii, aegoaiontef 
A Sjjilirobergo da,|;. Orlandi e Vfut. Larise 
A Tiìlmezzo da Cliiussi, farmacista. 
A Poa'tébba da Aristo'demp Catt()li, pegof. ' 

mm meryme 

Ifiipotenza 

Anemia 
Si ccraao ra^iflalracRte.qoi »$uccbl o rgan ic i preparati 

' ' ' '•""'•• • • j'̂ diano del dottor MOIItl 'lTTI, Via 

S U C C E S S O m O N P I A L . E 

• W l É I f W*lPI?a5^ dietro semplice richiesto. 
— — — — ^ = " = = ^ " " ' ì i i i i ' ' i i i i i i ' Il I - — 

S"5ì;£:>-#^«<<W?»-*'^ > ^ > 4 ^ 5 

s T,ORD-TRipE 
CON MEDAGLIA D' ORO 

>'»fi •' ! '" - 'i 3 * S > i ' * 
Infallibile distruttore dei "ffop?, Sorci, Val|ie aâ za alcun Pericolo 

,per glitfnilaalildèmeàtidi,''«a'lioff'confondersi colla "pasta Badese'cho è pe­
ricolosa pei su<jd4 ĵi9»iipalii • I i-

mewuARMxtoxm 
(tìchi?riamo jiòn Biaiìf|« ohe il signor A I pou»»e»a la'fattole',no-

sito ne è stato completo, «ou;jio r̂M,p«ii*tls§i|di«ùii!ÌJno. 
In fede 

. : » 
Pacchetto grande L, 

.^RARgtU P,O.G!QIOU 

u ansai "il it«>.'x)x, l ' u posiroàii. 
0, JM • • , Oaa !l M. 
M. 18.05 16.89 1 0 , IR.Oa 
o.'i7.aa iBsa | M . J7.— 
Giliadltlenza ~ Da Pnttogrliaro per 

alle ora 9.49,a,)9.fa Da V»n«l« arrivo-lille 
nra'Ilì.oB, 

'Di ' intMi .( 'CltlDU,!' kÀ ann»ÀL« A Daini 
M. fl.18 
^tl. §.06 

.6.411 0 . - 7.10 17.38 M. fl.18 
^tl. §.06 9.82 U. ,0.47 ,10.16 
-U. 11120 11.48 U. 12.1& >^4fi 
0. It.U 18.16 •.0. ia;49 17.16 
M. eo.io 80.88 ' 0. M.64 '.ììt 

Pnrtsngk'" • Arrivi 
si.''iianQi k «fiknmji 

K.iA; 8 , ~ ' f;9.47 
i B.A, 11.30 .J.5.10 
I R.'A. WJ50 \\t.*ll 

tt.*; l i ' - %6Z 

Part£n •* Arrivi 

l>A a . PÀMlKui t Annia 
'' «.45 11. A: "•8133 

,11.J6 a T. 'IKM 
,13.60 HA. ,»P6 
18.10 b. T. 

,»P6 

. „ innumeroToli 
della latito rinomata Acqua di 

CHININA -mm 
sono divenuti ormai inoontostabili.'Essa è snporiore 
ulla altra tutte per la sua véra é reale qmcaci 
pei rinforzo e cresciuta dei 

Cape l l i e d e l l a Bavlba 
Ui.a volta provata la si adopera 9|empro. 

Lb'B 11.50 la 'bottiglia 
.Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . LONGEIOA, S. Salratots, «25, 7BMEZU 
I n g u a r d i a dallo mistiSojHtni'̂ oé&iMfbre 

a tutti 1 profuoileri e parrucohieri • la Vera 

AeoMA CHININA -JRI;EZI 
Deposito in tel l ine presso l'Aminiiiistraziuno' del gi'oì'uaìé 4( U F f l u l l » . 

l§ij9;iiorc ! 
I vostri' licci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori Aa\\\ estate 
larete uso,yiJH&atii l'dàlla'fl'i "• 

Bi&fiiplina 
tóiì^liraiiilé' 

preparata dai 
Fr,,!)ll?Z(ifir«fl«6 

iBagnando prima i 
cspeUTapUa Si^iv 
Hm, m arriooiandoli 
poi'ao^li appetiti ar-
rii»lt(nri lapeallUi' in-
•U)ii «alla alia «oatols 
li ottiene ifna perfetta 
aleganie e nel pljl breve tem; 
lehjàdolf'inlatti per mólto tei 

L'immenso suqfimo oUenulo 
è,ìii,na garn^zià fltei sw effetto. 

p^oi bottìglia à in elegante aatooolb eoa an-
na'in diia ap'eaialori apaoiaii.^ inazione rete-. 
tivai trovau VondibUa fa geline preflio rAnV"'"! 

rannata arrlcolatom; 
tempq Dpuibi|e„ man-, 
"• tempo. ' , 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

r i c p a della idoroiia 
preparata dalla premiata Frohmeria 

VfilSpiA — S. .Salvatore, 4822.23T24'26 

:?OOTJ|mti)M;', 
del ea^pelllis deUa barca 

non esst^pdo una jdelle solite tinture, uospiei^e fp.ttcf 
M alla/ljarbi il lóro'priéitivò e'patdFale iiilore,' . 

tiatàr.tk, prri»rB»«l'™' che 'si cóhosca,'' [roichè' 
i ' f t palle 0, la bianolioria, in pochissimi giorni fa ot-

Qiiasta nuova preparazione, 
le fa'colta'di nilonî rtì ,ai Cjb'3l|i «il alti 

Essa'è \i pilù p n p M . i t l j i t à 
• e ia s i i Wapw1iilJÌF<i «'q'iatt." ^ , "_ 
tonerei ai.Caperli ed-''all»'Mrba'ua'eiii|l»»sni» e n e r n ^ e p C e t t i . La pip^ptefa; 
rlbila alle altro perchè- coiapoltii, di sostanze veJ;AUi, è pircfiS^la più ecpuoiBioB 
non costandoi soltanto che ' ' ! 

IJiiie DUE .la :l^«t%lla ; 
Trovasi vendibile • presso l'Utlicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Uàke, Via 

Prefettura IN. '6. ' ' ' ' ' ' , - "^' . 

» 

'•Il ,11 l l l l I l i .luiulu ' uiiiui uimu uimiu 

Pacchetto grande L. t.OO — Piccolo L, 0.sa. 
'^ '" ' l i '#ibilo In lillNE|,pVeaf H'ufflpjo'aiJnuhzrdeC' giornale 
^ t ó » , faldella Erlettura fr.«- »" r t " ^" F»»!!». f». apri 

^ 
Sovrana per la dige-

,»tioa8, rinfr8soaiite,y m-
r̂ tìca è 

L'Acqu di 

m 

' '«iit. 
di ottimo sìipore, e'bat-
teriologicamente purti, 

-, , alcalina, leggermente 
gazosa, dello mm|a diwo il Msntàgazzaiehe 
é' bwna pei shm, pni malati, a pei semi-, 
smt 11 diiarissiiao Prof,,Do Giovanpi,non 
esitò a (fnalifliaVla la' piinliore aoqua do 
tatiofo del hioiidal ' 

li. 1 8 . ^ 0 In n n a s a i l i &f> b o t t i g l i e 

f r a n c o H o c e r a . 

P . I | I S 

Mató .iPuerpere 

Coijyalegcenti !!•' 

1̂  • _^ t' — ÌIKMIH .l 'If 

Nella isoalta.di un ii._VoIetdlaSàlÙtBl«'1 
quore conciliate la boRtó -'"'l'as^iaa^tìsj 'f 

benelici effetti. 

B,er rinv|gprir,e. i l bambini, e per ripren-' 
deri le ,forz6 perdute usato il nuovo proi-
dotto l>jL«TAÌ«ciBi,io& pastina alimentare^ 
fabbricata! coir orma'ì celoère'Aci|ìii»' W(o-
oeira I J m i i r a , '1 sali 'di ùiagnesfa drcuì 
è flaoa quosi'Joa'aa'iro'iiioiio la ,pasta rosij 
stente ^Uà'cottura, qniqdi/di ' (aciie dige. 
slionè, raggiiìogendo ji doppio|?9i)po di nu­
trire s^nza affaticare lo atomaco. 

S c a t o l a d i a r a m i n l SOO I4. 1 . 0 0 
. . . " I . , r • 

E i H n l B C 9 , ^ I > . — H 

\M< 

Ferrof' 

>' "1 I , ; Ì U ' I II , 

è il proferito dai buon S,,*]) 
gustai e da lotti (jnelii -
che aM«n;i | giiptiilsi*-
4ute. L'ili. Prof, Sena­
tore fcemmola scrive : 
f Ho sperimentalio 
C h i n a B l a l e r l cbe costituisce un' ottiuià 
preparazione per |a oùi'a delle dive'rbe lÉlo'ì 
rooeqiie. La spa toilersiiz,a da parte dèlio' 
stom^fo r,Ìn)pe t̂o ad laltfo praparassioni 'da 
al l^^Ji-ro t p h i n n I |^s l ,erf nn'jndiasnti-, 
bile 'a'Uperiorita >. 
1, ' . i f • 1'/ 
I i..,^ ni o 

proftjttd'f^ p'éF ciò 'aro adoperano astrin 

e nou apparenteuienile dovrebbe essere lo scopo di ocni in.-
malato; ma invece moltissimi'sono coloro che 'affeltì "da â'Ml̂ ê  

segreta (Blenpòrragio in,genefe) non guardano 6he à,(ian scomparire al più prestol'appiréiSta 
^ _ ̂  del male ohe li tormijnt̂ , ,anzicljè îs&nggere per sempre e radicalmente la causa ehe l'ha-

proftjttd'Pfe p'éF cià"'ar'o"a3opera'no'astringenti d'annosissimi a «alale iproBrJa d̂ a qpella della prole iiBsetHira. Ciò suo 
cede tutti i giojni a q'nelli òhe ignorano Pesistenià delté'Ijplllote'd'el Professóre LUIGI POUTA deli'Univefsiti di Pàd'.Wa, >e aifia 
(uj xlono Itaveda che ebsla'^Iro ».' .nvt' 

< .Queste pillale,'che contane brmsii trentadue annui di successo incontestato, per la snSjcontinue e, perfette guarigìoBi degli' 
scoli sì recenti che cronici, sanô >come lo attesta il valente dottor Bttxziul di Pisa, riÌDicD.e vê o rimê jp che û ĵ n;gi]){i>, aKscqna, 
sedativa guariscano radloalmente dalie prodotte malattie (Blenporragié, catarri uretral?,'e restringiménti jj'pTina). 'SJ?l§eilF^9*^'S 
UBNIi IJA MAtiAirriA. Ogni giorno visite ,niedioo-chirurgiohe dalie i alle '3 pom. Consniii 'à'nche'per corHspon̂ Sftza. ' , 

i SI nmm ohe la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con L^bbratbrì'o in P j w a SS. I^ijjrb,« 
Lino, N.ii2, possiede la, f e d e l e e m e g l s t r a l o '«•iieet'**' dallB^ varò pillole del Pro-
fossore LUIGI P.ORXA dell'Upiyersitè,! di Pavia,- ' '' ' 

In-viaiido vaglia postalo di i , i i re 8 , alla Pav^acia A«j| |On|lo l^e»*!» sncoossore al e a l l e i k u l — con Laboratorio ohimioo 
Via Spadari, N. 15, l^ilano - si rifpoBp frijnchi 'nel Regno ed all'^stofo : IJna scatola'fùHole del ProfMsoro I t T n l m p * » » » » ^ np 
flacone di Polvere per'icqua sedativo, doll-'istrttzrone sul modo ài usa'ke. ' ' .| • > 1 /> o . , 

., . , F., Pilippuzzi-Giroiami, e L' Biaaioli farmacia alla Sirena; e o r l a l a , C. Ztu 
'e Ponioni farina<iisti;l1'rleAte,"Farm'acia C. Zanetti, G. Serraviilloj ìlìara,' Farmacia N, Androvio; » » e n « o , GiiaWoni GaHdj V. 
" " • ' S p a l a t r o ; Aljidovic': V«jne'»la,•JJ«»nia#^!»!ii«lM)««rtWi»fflfi?'faWf9I'Ji l | l l l B » a , f'ibilimento C-Erba,'Via Maf»-

• " . - - . - . . . . . « .., „- . . iQfg^mmim»'fv><m,^^ 

- 4 » l S - -Kt 

Spadari, N. 15, J^ilapo - si rifponp frijnchi 'nel : 
le di Polvere per'icqua sedativo, doll-'istrttzrone su 
'. RIVENDITORI i In^ltdlnl i , Fabris A.; Comelli 
lioni farinaóisti/ll'rleAte.^Farm'acia C. Zanetti, C 
antoni ; S p a l a t r o ; Aljinovic'j V«jne'»la , JJ&to., 

saiq, N. 8 , '8 sua iSucodraale Galleria Vittorio Em'adaele, N. 72 Casa_ A. l^an?ofti %Comp., •V^,,§»|a,_iS 
e in, tutta le principali'Farojacìe'(iel Rej^nó. :' ' •• n . . ». -

C , Santoni : 

Udine 1896 - • Tip. Marco Bardiuso 


